
Art.11 – Competenze del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di indirizzo e di governo dell'Azienda Speciale ed

esercita tutte le funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti e adotta i

seguenti atti fondamentali:

a. il Piano-programma contenente gli indirizzi di dettaglio cui l’Azienda dovrà attenersi

tenuto conto delle risorse finanziarie e di personale a disposizione;

b. il bilancio economico di previsione annuale e pluriennale;

c. il  conto  consuntivo/bilancio  di  esercizio  composto  da  stato  patrimoniale,  conto

economico e nota integrativa;

d. la costituzione di società e la partecipazione ad enti, associazioni, consorzi e società

nel rispetto di quanto previsto all’art.3 del presente Statuto.

2. Gli atti di cui al comma 1, entro 15 (quindici) giorni dall’adozione da parte del Consiglio di

Amministrazione, sono trasmessi al Presidente del Consiglio Provinciale per l’approvazione

da parte del Consiglio Provinciale che deve avvenire entro 60 (sessanta) giorni.

3. Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione:

a. la determinazione dell’indirizzo gestionale ed amministrativo ed il  controllo sulle

linee della gestione operativa di competenza del Direttore;

b. la  stipula  di  accordi  aziendali  con  le  rappresentanze  sindacali,  su  proposta  del

Direttore; 

c. l’assunzione di  mutui  e l’emissione di  prestiti  obbligazionari,  ove espressamente

previsti in atti fondamentali approvati dal Consiglio Provinciale;

d. la determinazione e la specificazione di tariffe e prezzi per l’erogazione di servizi

particolari, temporanei e comunque non compresi tra quelli indicati al successivo

comma 4 lettera d);

e. l’adozione dei regolamenti ad efficacia interna;

f. la decisione di stare o resistere in giudizio;

g. l’approvazione della struttura organizzativa e dell’organico dell’Azienda stessa;

4. Inoltre il Consiglio di Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dall’48 comma 2 della

L.R. n.26/2003 come modificata dalla L.R. n.21/2010:

a. dispone  l’individuazione  e  attuazione  delle  politiche  e  delle  strategie  volte  a

organizzare e attuare il servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi

previsti dalla L.R. n.26/2003 e ss.mm.ii. e dalle normative europee e statali, inclusi

la scelta del modello gestionale e l’affidamento della gestione del S.I.I.;

b. adotta  il  piano  d’ambito  e  relativi  aggiornamenti  di  cui  all’art.149  del  D.Lgs.

152/2006 e i relativi oneri finanziari;

c. definisce le convenzioni tipo con i relativi disciplinari / contratti di servizio previsti

dall'art.151 del D.Lgs. 152/2006, secondo le disposizioni emanate dall'Autorità per

l'Energia Elettrica e il Gas così come indicato con Deliberazione n.412/2013/R/IDR

del  26  settembre  2013,  che  regolano i  rapporti  con  i  soggetti  cui  è  affidata  la

gestione del servizio idrico integrato;

d. determina la tariffa di base del servizio idrico integrato ai sensi dell’art.154, comma

4, del D.Lgs. 152/2006 e le modalità di riparto tra i soggetti interessati;



e. dispone l’attività di vigilanza, per il tramite del Direttore e del personale dipendente

dell’Azienda, sulle attività poste in essere dal soggetto cui è affidata la gestione del

servizio idrico e controlla il rispetto delle convenzioni tipo con i relativi disciplinari /

contratti di servizio previsti dall'art.151 del D.Lgs. 152/2006, secondo le disposizioni

emanate  dall'Autorità  per  l'Energia  Elettrica  e  il  Gas  così  come  indicato  con

Deliberazione n.412/2013/R/IDR del 26 settembre 2013, nell’interesse dell’utenza;

f. definisce, su proposta del Direttore, le modalità di raccordo e di coordinamento con

gli ambiti territoriali limitrofi;

g. individua,  su  proposta  del  Direttore,  gli  agglomerati  di  cui  all’art.74,  comma 1,

lettera n), del D.Lgs. 152/2006;

h. provvede a dichiarare la pubblica utilità e ad emanare tutti gli atti del procedimento

espropriativo  per  la  realizzazione  delle  opere  infrastrutturali  relative  al  servizio

idrico integrato, secondo le procedure di cui al  DPR 327/2001, qualora entro sei

mesi  dalla  richiesta da parte  del  gestore  non siano state  avviate  tali  procedure

dall’autorità competente, o la stessa non abbia fornito motivato diniego;

i. provvede, per il tramite del Direttore e del personale dipendente dell’Azienda, agli

adempimenti previsti dall’art.49, comma 6, della L.R. n.26/2003 come modificata

dalla L.R. n.21/2010;

5. Per le decisioni relative alle lettere a), b), c), d) e g) del comma precedente il Consiglio di

Amministrazione  dell’Azienda  deve  acquisire  il  parere  obbligatorio  e  vincolante  della

Conferenza dei  Comuni,  cui  partecipano tutti  i  Comuni dell’ATO. Ai  sensi  del  comma 3

dell’art.48  della  L.R.  n.26/2003  come  modificata  dalla  L.R.  n.21/2010,  il  parere  della

Conferenza  dei  Comuni  sugli  atti  in  questione  è  reso  entro  30  (trenta)  giorni  dalla

trasmissione  della  proposta  secondo  le  modalità  di  cui  al  “Regolamento  per  il

funzionamento della  Conferenza  dei  Comuni”.  Decorso  il  termine per  l’espressione del

parere, il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda procede comunque ai sensi dei commi

4 e 4-bis dell’art.48 sopra citato.

6. Gli  atti  di  cui  al  comma  4,  lettere  a),  b),  c),  d)  e  g),  deliberati  dal  Consiglio  di

Amministrazione, sono trasmessi al Presidente del Consiglio Provinciale per l’approvazione

da parte del Consiglio Provinciale, entro 60 (sessanta) giorni dalla trasmissione da parte del

Consiglio  di  Amministrazione  dell’Azienda.  La  trasmissione  degli  atti  sopra  citati,

unitamente al parere espresso dalla Conferenza dei Comuni, deve avvenire entro 15 giorni

dalla ricezione del parere medesimo.

7. L'informativa al Presidente del Consiglio Provinciale di cui al punto precedente verrà fornita

anche per ogni tipo di determinazione assunta dalla Conferenza dei Comuni.

8. Il  Consiglio  di  Amministrazione  provvede  infine  a  tutto  quanto  non  espressamente

demandato per legge e per Statuto ad altri organi aziendali.

9. Nei limiti delle proprie attribuzioni, il  Consiglio di Amministrazione può affidare specifici

compiti al Presidente, a taluno dei suoi membri o al Direttore.

10. Il  Presidente  può richiedere al  Consiglio  di  Amministrazione la  revoca,  modificazione o

aggiornamento degli atti da questo adottati mediante espressa deliberazione, convocando

entro 10 (dieci) giorni il Consiglio di Amministrazione per il loro esame.


